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occati otto aerei su dieci 
Voli in tilt per lo sciopero a Fiumicino 
Da questa sera e per quattro notti la protesta dei ferrovieri autonomi - I dati di Cgil, Cisl e Uil: astenuti dal lavoro l'80% dei 
dipendenti dello scalo della Capitale - Nei prossimi giorni forse si fermano altri aeroporti - Una vertenza aperta da mesi 

ROMA — Alltalia o sindaca
ti danno cifre diverse: le or-
ganlz^zlonl del lavoratori 
dicono che la protesta del di
pendenti di terra di Fiumici
no ha stoppato l'(I0% del voli 
lntcrna/lonall e 11 75 di quelli 
nazionali La compagnia di 
bandiera fornisce dati più 
bassi dice che da Roma non 
è partita la meta degli aerei 
Riconosce, comunque, che 11 
traffico dell'aeroporto roma
no Ieri è stato se on\ olto e che 
1 disagi per chi era In \ lagglo 
sono stati notevoli Quasi 
tutti 1 voli sono stati rallen
tati dal ritardi e la protesta 
dello scalo della Capitale ha 
finito per avere, com'era ov-
\lo. conset;uon?u su tutto 11 
traffico aerro. Sull'Intera re
te Internazionale le cancella
zioni sono state del 21%, su 
quella nazionale del 20 (dati 
Amalia) 

La valutazione del sinda
c a c i confederali è che l'azio
ne promossa ha avuto iun 
esito positivo». Ieri pomerig
gio Fllt-Ggll, Fit-Clsl e UH 

Trasporti hanno fornito I da
ti dell'adesione allo sciopero 
divisi per categoria di lavoro. 
Eccoli: nel settore carico e 
scarico gli astenuti sono sta
ti l'85%, stessa partecipazio
ne anche nel settore merci, 
In quello mensa ha sciopera
to l'80%, totale l'astensione 
nel icaterlng», al 75% tra gli 
addetti al mezzi Complessi
vamente c'è stata un'adesio
ne dell'80%. 

La vertenza per 11 rinnovo 
del contratto Integrativo del 
dipendenti degli aeroporti è 
aperta da mesi. Il contratto è 
scaduto alla fine dell'anno 
passato. Il 3 marzo l sindaca
ti hanno consegnato la piat
taforma delle richieste. Da 
allora la trattativa vera e 
propria non è mal decollata. 
Fino a metà maggio c'è stato 
un lungo silenzio dell'Alita-
lla e dell'Atl; 11 16, finalmen
te, le organizzazioni dei lavo
ratori sono state convocate 
all'Interslnd ma non per un 
incontro di apertura del con
fronto, ma per una riunione Umberto Nordio Claudio Signorile 

ROMA — «Sciopereremo ancora, Alltalia ed Atl ci costringo
no a farlo N'ori è ancora archiviata questa protesta che per 
24 ore ha fatto anelare a singhiozzo l'aeroporto di Fiumicino 
e I slndaeatl del trasporto aereo pensano a nuove astensioni 
dal lavoro II braccio di ferro con la compagnia di bandiera 
sta toccando vette acute Dice Domenico Guglielmi, respon
sabile della sezione del trasporto aereo della Fllt-Cgll: «C'è la 
chiusura totale v erso le nostre proposte, alcune non vengono 
nemmeno prese In considerazione e ogni volta che annuncia
mo uno sciopero, l'Alltalla organizza un vero e proprio boi
cottaggio Domani (oggi per chi legge n.d.r.) andiamo dal 
ministro Signorile, gli sottoponiamo la questione di questo 
comportamento antislndacale della controparte. Vediamo 
un po' quello che dice e fa. Le nostre decisioni dipendono 
anche da questo incontro e da quello In programma 11 20 
all'Interslnd». 

— Ma che cosa fa l'Alitalia di tanto gra\e? Perché gli m u o 
\ete questa accusa di comportamento antisindacale? 
• Per questa v ertenza del contratto Integrativo abbiamo già 

fatto uno sciopero di 24 ore a Fiumicino 11 6 giugno. Una 
decina di giorni prima c'era stato un Incontro tra le parti: 
l'Alltalla, Invece di impiegare 11 tempo tra la fine della riunio
ne e la data della protesta per convocarci e trovare una via 
d'uscita, si è organizzata per far fallire lo sciopero. Utillzzan-

«L'Alitalia pensa 
solo a boicottare 
la nostra lotta» 
do anche sistemi scorretti». 

— Qual i sistemi? 
«Per tentare di turare le falle aperte dallo sciopero sono 

stati adopratl 1 lavoratori stagionali fino a 18 ore al giorno e 
perfino I quadri della società sono stati spostati dalle loro 
scrivanie e utilizzati per lo scarico e il carico delle merci, 
Insomma, li hanno costretti a fare I manovali. E sono stati 
escogitati anche sistemi Ingegnosi. Periodicamente 1 dipen
denti Alltalia all'estero vengono convocati a Roma per corsi 
di aggiornamento. Questa volta, invece, sono stati chiamati 
ed adopratl per svolgere le mansioni del lavoratori In sclope-

ria: «La spesa regionale 
sfidata tutta ai lavoro» 

Parte la vertenza-occupazione nella regione meridionale dove ormai sono centocin
quantamila i senza-lavoro negli uffici di collocamento - Le richieste alla Regione 

Dalla nostro rodazione 
CATANZARO — Parte In 
Calabria la vertenza lavoro. 
O^gl pomeriggio a Catanza
ro, primo Incontro tra Cgll-
Cisl-UII e la Giunta regiona
le calabrese Saranno pre
denti centinaia e centinaia di 
giovani disoccupati, comita
ti per 11 lav oro, strutture sor
te in questi mesi un po' In 
tutta la regione. Un confron
to non formale, quindi, che si 
prevede non semplice e non 
facile e che segna un indub
bio salto dì qualità nell'azio
ne concreta del sindacato. 
«La lotta per 11 lavoro — dice 
Mimmo Garofalo, segretario 
regionale aggiunto della Cgll 
— non deve essere condotta 
a colpi di slogan. Dobbiamo 
proporre un ventaglio di 
obiettivi, di breve, medio e 
lungo periodo, dobbiamo ag
gredire concretamente le 
controparti e s 'rappare ri
sultati Non è più 11 momen
to di proclami ma di lotte 
concrete». E in Calabria — 

150 mila disoccupati censiti 
dall'ufficio regionale del la
voro — la dimensione quali
tativa e quantitativa dell'ar
cipelago del senzalavoro 
rappresenta davvero 11 pro
blema principale. La piatta
forma sindacale per la ver
tenza lavoro con la Giunta 
regionale è densa di conte
nuti precisi. «La Regione — 
dice Garofalo — è contropar
te Immediata. Alla Regione 
spettano Infatti compiti di 
mobilitazione e programma
zione della spesa, di scelta e 
selezione degli Investimenti, 
di promozione e costruzione 
di strumenti operativi». La 
richiesta principale che il 
sindacato avanza è che la 
Giunta regionale Impegni 
tutta la spesa, la sua attività 
legislativa, la sua riorganiz
zazione burocratica, verso 
l'obiettivo occupazione. In 

f(articolare per fronteggiare 
'emergenza 11 sindacato 

propone la convocazione Im
mediata di tutti gli enti — 
Anos, Slp, Enel, ecc. — che 

hanno Investimenti In Cala
bria per concordare In tempi 
brevissimi la cantierlzzazio-
ne — come si dice con un'e
spressione sindacale un po' 
bruttina — di tut ta la spesa 
prevista. In secondo luogo 11 
sindacato vuole la costitu
zione di un cospicuo fondo 
regionale per gli investimen
ti e l'occupazione destinato a 
fronteggiare le situazioni più 
gravi di disoccupazione (si
tuazioni che stanno per 
esplodere come dimostrano, 
nelle settimane scorse, gli 
episodi di San Giovanni In 
Flore e Acri). La terza azione 
rivendicativi verso la Giun
ta riguarda 11 ruolo di pres
sione politica per recuperare 
al Mezzogiorno e alla Cala
bria le quote di commesse 
pubbliche che le varie leggi 
assegnano al Sud ma che 
spesso vengono dirottate al
trove. L'altro capitolo d'in
tervento riguarda la legge 
De Vito. Fermo restando le 
critiche sul provvedimento, 
deve essere messo in moto — 

dice 11 sindacato — un mec
canismo perché il maggior 
numero di giovani calabresi 
possa utilizzarlo In modo 
qualificato (al tema giovani 
e imprenditori anche la Lega 
delle cooperative sta dedi
cando un particolare Impe
gno e nel giorni scorsi un In
teressante convegno — pre
sente Matticeli!, della presi
denza nazionale della Lega 
— s'è svolto a Cosenza). «In 
questa direzione — dice Ga
rofalo — va costituito subito 
11 Comitato regionale per la 

firomozlone previsto dalla 
egge e la Regione deve In

tervenire direttamente nella 
stesura del progetti, pro
muovendo, un vero e proprio 
plano di formazione mana-

§ertale». La piattaforma sin-
acale ha proposte concrete 

anche sul beni culturali, le 
Usi, 1 ministeri, la riforma 
del mercato del lavoro e si 
conclude con la richiesta di 
una conferenza regionale 
per l'occupazione. 

Filippo Veltri 

orsa torna a crescere (+2,32%) 
Seduta senza foga con la domanda indirizzata particolarmente sugli assicurativi 
Verso il record la raccolta delle eurobbligazioni ma molti titoli restano invenduti 

HOMA — Dopo r^cunl glont 
di caduta la se-ei^ta di Borsa 
eli ieri ha f^-tto registrare un 
rlaizo sia p'_r di scarsa consi
stenza: 2,32%, stando all'In
es Ice M!b. Sì è dunque com
prato più che venduto, ma 
senza foga, con l maggiori 
afflussi di ord.nativi prove
nienti dal «bcrair.l» di pro
vincia. T r ^ c arato sostan
zialmente il comparto delle 
grandi hcIcV.rg industriali 
(Montcd'.c n e Fiat priv. so
no rirr.CLSte Invariate sul 
prezzi precedenti, mentre 
I-ìat crd , P.rclil Spa e Snia 
sono crccc'..iie di poco più 
dcll'1%). protagonisti del re
cupero de; ;a q jo ta sono stati 
gli assicurativi sul quali è 
tornata in pier.o la domanda. 
Tutte le voci hanno fatto re
gistrare rialzi- Ras +3,10%, 
General! +3,50%, Alleanza 
+ 6,70%, Fondiaria +4,7%, 
Latina +6,53%, Sai +5,70%, 
Toro +5%, ecc. 

Intanto, sono stati resi no
ti 1 fondi raccolti quest 'anno 
su! mercato delle eurobbli
gazioni. Venerdì scorso è sta
ta toccata la cifra record di 
88 miliardi di dollari, 11 66% 

In più del 1985 (quando, lun
go tutto 11 corso dell'anno, 
sono stati raccolti 133,5 mi
liardi di dollari). Tuttavia, 
secondo 11 direttore esecuti
vo del Credit Sulsse, Joan 
Beck, II mercato ha ormai 
raggiunto la saturazione. «I 
canali di distribuzione — ha 
affermato — sono Intasati 
con titoli d! buona qualità ri
masti Invenduti». Più del 
50% del 10 miliardi di nuove 
emissioni d! eurobbligazioni 
di giugno restano nelle mani 
del sottoscrittori che corrono 
Il rischio di Incorrere In gros
se perdite a causa del cre
scenti stock di titoli non 
piazzati. 

Domani, Infine, si insedia 
la speciale commissione Isti
tuita dal ministro del Tesoro 
per studiare la possibile re
golamentazione nel settore 
degli intermediari di valori 
mobiliari. SI t rat ta di 11 
esperti (tra cui 11 presidente 
della Consob, Franco Plga, 
ed 11 vice direttore generale 
della Banca d'Italia, Antonio 
Fazio) presieduti dal sottose
gretario al Tesoro, Carlo 
Fracanzanl. 

Brevi 5 5 

Fabbisogno a 118 mila miliardi? 
ROMA — Nel 19B7 d fabbisogno statate potrebbe arrtvars a più <S 118 mila 
imitar<* É questa Ir. -.tims moscata da Prometeia nel suo rapporto di previsione 
<S metà anno Per d ministro del EHanc>o. Romita, invece, tsismo nefle 
condizioni di mantenerci, entro t prossimi sei mesi, al dì sono del tatto fissato 
di 110 mila miliardi 

Ford corteggia Mazda 
DEARBORN — Per la fine di quest'anno la Ford • la Muda dovrebbero 
raggiungere un accordo di coTìabcrazione su un nuovo modeflo di auto desti
nato a sostitute la Escori L'auto sarebbe sviluppata dalla Muda II progetto 
incontra l'opposnione di alcuni rivenditori che hanno fatto appello al nanonab-
smo dei consumatori americani per incrementare le vendite deSa Escori, la 
macchina tutta prodotta in America, ma la Ford sembra dare poco ascotto a 
queste critiche 

Si consuma più elettricità 
ROMA — Continua a Mire la richiesta di energia elettrica A maggio. secon
do i dati comunicati dan Enel, è stato registrato un incremento del 2 . 1 % 
rispetto ai corrispondente mesa dea 65. 

Ridotte le perdite Mcs 
ROMA — la Mcs, società finanziaria del gruppo E firn cui fanno parte tutte le 
aziende pubbliche che operano nel settore ó>n'af!um.n»o, ha cruuso T85 con 
una perdita di 95 miliardi d Ira a fronte dei 208 deaerino precedente. 

Saipem perforo in Algeria 
ROMA — La Salperà (gruppo Era) ha acquisito un contratto per effettuare 
parforaroni noi deserto algerino per conto dea» soctetl Statala «banca Hispa-
noi 

«preliminare!. 
Perché la trattativa venis

se ufficialmente aperta sono 
passati ancora dieci giorni, 11 
primo round c'è stato 11 20 
del mese passato. E c'è stata 
subito la rottura: 1 sindacati 
hanno proclamato uno scio
pero per 11 G giugno e l'Alita
lia ha pensato a boicottarlo. 
Ieri c'è stato 11 secondo scio
pero a Fiumicino; il prossi
mo Incontro tra le parti è fis
sato per il 26, cioè esatta
mente un mese dopo il prece
dente. Ma i sindacati temono 
che anche questa nuova con
vocazione possa non essere 
sufficiente a entrare nel me
rito dei problemi. Perché l'A
litalia e l'Atl si rifiutano di 
discutere alcune parti della 
piattaforma. Insomma, le 
posizioni sono distanti e ci 
sono tutti l presupposti per
ché il trasporto aereo vada 
incontro ad un'estate di 
blocchi a ripetizione. 

Dopo Fiumicino potrebbe
ro scioperare gli altri scali 
nazionali. Da qui alla fine 
del mese ogni aeroporto po

trebbe essere Interessato da 
30 ore di astensione dal lavo
ro. Ci sono poi da considera
re le proteste del lavoratori 
direttamente dipendenti 
dalPAlitalia che da diverso 
tempo effettuano fermate in 
tutti gli scali. 

Da questa sera agli sciope
ri degli acrei si aggiungeran
no quelli dei treni. Per quat
tro notti consecutive c'è la 
protesta dei ferrovieri della 
Flsafs, sindacato autonomo 
di categoria. C'è il rischio 
che il traffico notturno im
pazzisca. L'Ente delle ferro
vie dello Stato ha annuncia
to che saranno soppressi al
cuni treni sulle linee Roma-
Napoli, Roma-Milano, Ro
ma-Torino, Roma-Reggio 
Calabria. I treni 916 e 70-1 
(Roma-Milano), 280 (Roma-
Monaco) e 608 (Roma-Tori
no) avranno origine rispetti
vamente da Terontola, Arez
zo, Firenze e Livorno. Sospe
so, Intanto, lo sciopero Cgil, 
Cisl e UH di oggi nel compar
timento di Roma. 

Daniele Martini 

ro. Con questi metodi all'Alitalla sono riusciti a contenere gli 
effetti della protesta. Ci sembrano violazioni del codice di 
autoregolamentazione, se continueranno noi ci comportere
mo di conseguenza». 

— Che cosa vuol dire, che rinuncerete al codice di autorego
lamentazione? 
•Vuol dire che l'Alitalia fa di tutto per Inasprire questa 

vertenza e che noi non staremo a guardare. Ci sono oltre 30 
ore di scioperi già proclamate e se necessario intensifichere
mo questo programma». 

— Quali sono i punti che vi dividono dall'AIitalia in questa 
vertenza per il contratto integrativo? 
«Tre punti. Il primo: noi chiediamo l'applicazione del pro

tocollo Irl e l'Alitalia non ne vuol sapere. Il secondo: noi 
vogliamo che l'orario dei lavoratori di terra sia organizzato 
tenendo conto delle condizioni particolari in cui vengono 
svolte alcune mansioni. In pratica chiediamo una riduzione 
per un sesto della categoria (tremila dipendenti su 18-20 mila 
degli aeroporti italiani). E anche su questo chiusura dell'All-
talla. E poi, terzo, chiediamo che al lavoratori tossicodipen
denti che vogliono disintossicarsi in comunità sia garanti to 
il tempo necessario per farlo senza perdere 11 posto. Ma l'a
zienda non ci sta». 

d. m. 

Nasce al Sud 
il deficit 
commerciaSe 
ROMA — Il Mezzogiorno rappresenta 1 due terzi del deficit 
della bilancia commerciale e circa 11 doppio di quello espresso 
dalle regioni del Centro-nord. Lo scorso anno, infatti, l'insie
me delle regioni dell'area del Mezzogiorno ha comportato per 
la bilancia commerciale un saldo negativo di circa 15.000 
miliardi di lire a fronte di un deficit di circa 7.000 miliardi 
originato dalle regioni del Centro-nord. È quanto si desume 
dalle statistiche del commercio con l'estero elaborate per la 
prima volta a livello territoriale dall 'Istat. Complessivamen
te lo scorso anno 11 deficit della bilancia commerciale 
dell'«azienda Italia» è stato di oltre 23.000 miliardi, come ri
sultato di importazioni per 173 000 miliardi di lire ed esporta
zioni per circa 150.000 miliardi. Disaggregando la s t ru t tura 
degli scambi con l'estero per aree geografiche, l'Istat eviden
zia come 11 Centro-nord abbia rappresentato 11 78% delle 
Importazioni (134.000 miliardi) e l '85% delle esportazioni 
(127.000 miliardi), mentre II Mezzogiorno ha fatto registrare 
1119% delle Importazioni e 1112% delle esportazioni (il 3,68% 
delle importazioni e 11 3,56% delle esportazioni non sono di
rettamente attribuibili ad una specifica area geografica). So
no dati assai signifeativi che confermano Io squilibrio esi
stente tra un Centro-nord particolarmente vivace nell'Inter
scambio sostenuto da un sistema produttivo che importa ma 
che esporta in misura ancora maggiore, ed un Sud in cui la 
fascia delle Importazioni (e quindi consumi) è nettamente 
più robusta di quella dedicata all'export (e quindi produzio
ne). 

Altalena del dollaro 
cresce in Europa 
scende a New York 
ROMA — Comportamento 
schizofrenico del dollaro che 
Ieri ha fatto segnare un'asce
sa di 16 lire sui mercati euro
pei, salvo poi cadere di 25 lire 
circa sul mercato america
no. Alla chiusura della Borsa 
di Milano la valuta s ta tuni
tense aveva fatto registrare 
una quotazione di 1574,74 li
re rispetto alle 1538,60 di ve
nerdì scorso. Ma nella serata 
in seguito ad una ondata di 
vendite di realizzo sia in Eu
ropa che in America la divisa 
Usa è cominciata a scendere 
tanto che sulla piazza di New 
York è stata quotata, a sedu
ta ancora In corso, a quota 
1530 lire e 2,23 marchi (in 
precedenza rispettivamente 
1555.125 e 2,2689). Evidente
mente, le quote elevate rag-
glute sulle piazze europee e 
asiatiche in assenza di fatto
ri probanti il buon anda
mento dell'economia ameri
cana, ha convinto molti ope
ratori a vendere dollari. 
L'ondata di vendita ha rag
giunto quasi livelli di panico 

anche per 11 diffondersi di 
voci secondo cui la riserva 
federale negli Stati Uniti sa
rebbe pronta a ridurre il pro
prio tasso di sconto. 

Per quanto riguarda il 
comportamento della lira 
nell'ambito dello Sme vi è da 
registrare un rafforzamento 
generale della moneta italia
na, ad eccezione del franco 
francese (che è rimasto pres
soché stabile a quota 214,95), 
della sterlina (passata da 
2310 lire a 2316,30) e del fran
co svizzero (passato da 
833,90 a 837.40). 

Come d'abitudine, la cre
scita del dollaro ha avuto un 
immediato riflesso sul mar
co che ha concluso a 685,75 
lire rispetto alle 685,25 lire di 
venerdì scorso. In calo ri
spetto alla lira sono risultati 
anche il fiorino olandese 
(passato da 609,44 a 609,11 li
re) e 11 franco belga (da 
33,577 lire a 33,552). Sono in
vece cresciute la lira Irlande
se (da 2079 a 2079,70) e la co
rona danese (da 184,85 a 
184.94). 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendènze 

L'indica Modiobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 279.60 con una 
venutone positiva del 2.06% rispetto a venerdì L'indice giocala Comit ( 1972 c 1001 ha 
registrato quota 668 28 con una variamone in natio del 2,21% rispetto a venerdì II 
rendimento medio delle obbligutoni italiana, calcolato da Medubanea è stato pari s 
9 807 por cento (9.774 por cento venerdì) 
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Boi 

S a f a 

S a f a Pi P O 

S « c ^ o 
E i - t i Q * P O 

S u i Bcd 
S i a a Po 
Se* n B o 

U . « 

C O M M E R C I O 
P 'n-m Of 

P " t v * " Pr 
R -as^*o Fi P 
S - o i 
S-trii 
S l V K U R I P 

coMuncAZiom 
A':a<a A 
A Ta a Pi 
Aus. lara 
A j t 3 To ».*' 
Itacar>« 
i t » t « M « Pp 

S D 
S-? Cti \.\ar 
S.p Ri Po 

S . H 

CLCTTROTECNtCHe 
S « - i 
S * - - i R i p P 
SvjH Spa 

Tecrof-ASO 

FMAMZIARK 
Acq M v c l 

Ave is-es 
A.-»*al eoo 
BaiT>y 

B o " S-s-» 
Bv S e * R 
B-ttla 
E / n i ; - , 

B . t a n 

1 4 3 0 

1 3 3 5 

4 6 6 0 

14 5 5 0 

12 0 5 0 
2 8 6 0 
3 4 5 0 

4 4 9 7 0 
3 135 

2 5 0 5 
17 9 5 0 

3 4 5 0 
2 1 5 0 
5 1 2 0 

2 eso 
4 9 4 3 

1 0 6 0 0 
2 7 0 0 

8 E E 0 

8 6 6 0 
n p 

3 0 6 0 0 
5 1 3 0 
5 0 0 7 

1 7 S 0 O 
2 0 3 5 

1 0 0 3 
6 0 0 . 2 5 

6 0 2 
2 0 2 0 

12 3 9 0 

8 2 5 5 

1 7 3 9 
" 1 145 " 

7 5 0 0 
6 4 9 0 

2 3 6 0 0 
2 3 0 5 0 

3 2 5 1 
4 0 0 0 

3 2 0 0 

9 820 

3 999 
4 0 5 5 
1 4 5 9 
t 5 9 3 

3 2 0 0 
3 6 9 0 
3 7 6 0 

6 5 5 
3 6 0 0 0 
2 2 6 5 0 

1 0 5 8 0 
1 3 6 5 
3 4 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

- 1 0 » 

5 9 1 

n p 

0 5 3 

0 2 0 

- 4 5 9 

1 3 6 

1 « 7 

4 71 

- 2 26 

- 3 B5 

2 « 0 

4 5 0 

4 0 7 

6 0 6 

6 53 

0 0 0 

2 22 

0 52 

- 2 87 

3 0 3 

5 71 

5 8 3 

4 9 9 

13 82 

- 0 8 3 

- 1 2 2 

0 0 0 

4 73 

0 17 

0 6 2 

1 5 9 

1 5 1 

4 9 9 

1 3 0 7 

oeo 
1 14 

1 33 

0 6 0 

11 8 4 

4 13 

— 
2 3 9 

1 8 3 
0 4 9 

- 0 8 1 

- 0 7 3 

1 4 0 

- 7 87 

2 7 8 

7 0 0 

- 0 6 3 

1 3 8 

0 7 1 

0 2 1 

- 0 9 0 

0 0 0 

1 2 9 

- 0 4 2 

0 78 

1 5 9 

0 7 0 

2 3 0 

1 3 0 

7 73 

2 12 
0 3 2 

- 0 3 9 

2 2 0 
0 0 0 

- 1 7 8 
2 5 / 
1 4 7 

- 0 4 5 
1 4 3 

1 OS 

-dia 
1 9 ) 
8 4 3 

0 7 0 
0 0 0 

— 
- 0 3 3 

0 9 8 
0 14 

3 4 3 

I 2 1 

0 2 0 

1 9 1 
- 3 8 3 
- 0 74 

7 3 8 

1 2 3 

0 03 
- 0 4 3 
- 3 6 5 

- l 18 
1 B1 
0 4 4 

1 9 1 
2 17 

- 0 3 1 

I 3 4 

1 12 
4 2 1 

6 2 5 

4 2 3 
1 7 3 
0 5 3 
4 8 0 

5 5 7 

2 0 3 
2 2 2 
4 9 2 

3 0 3 

Titolo 

C» R Po N: 
Cr Ri 

Cr 

Cofoa R Ne 

Colio» ScA 

E r o g a s i 

Eirog Pi Ne 

Etrog Ri P O 

E u o n oblia 

E j o n - o b Ri 

f •>» 

F nar i * S p i 

F ime i 

F.KBrr-b H R 

Fiicame» Hol 

Gam na 

G n m i l R Po 

G T I 

G n Ri 

If. Pi 

If.l F i u 

I f ! R F i u 

In, ! RI NC 

I n i Maia 

I la mobilia 

k a r i e l l'ai 

M l t a l 

P a i R SC 

P * l R NC W 

Parise SpA 

Pr»». E C 

Pretti CR 

fìa,n» 

R a , r j Ri P O 

R na Fin 

Sabauda Ne 

Sabauda Fi 

Schiappar al 

Som CVJ 

S * n Ri 

Sorft 

S f a 

S f a Ri-p P 

S T I » 

SITO R I P O 

Srni Metani 

So Pa F 

Sopaf R. 

Slat 

S ie i Or War 

S u i Ri P O 

Torm» Atq-j, 

Cri 1.1 

5 5 9 0 

11 6 0 0 

I l 9 9 0 

3 1 0 0 

5 5 1 0 

l 7 1 0 

2 OOO 

2 5 0 0 

9 B 5 0 

4 9 5 0 

19 7 0 0 

2 2 2 0 

1 3 5 0 

3 2 5 5 

5 3 0 0 

2 5 0 0 

2 2 5 0 

10 2 0 0 

4 4 0 0 

2 3 2 0 0 

7 1 0 0 

3 4 8 3 

12 9 0 0 

19 6 0 0 

111 90O 

1 3 5 0 

3 6 0 1 

2 190 

5 5 5 0 

3 4 5 0 

7 2 1 0 

4 2 5 1 

2 0 7 3 0 

17 0 5 0 

9 eoo 
1 4 3 0 

2 5 7 0 

1 1BO 

2 1 9 0 

1 9 6 5 

5 0 0 0 

6 4 5 0 

5 8 0 0 

2 4B5 

3 1 1 0 

3 5 5 5 

2 8 6 0 

1 6 1 0 

5 4 1 0 

3 3 0 0 

5 2 2 0 

4 6 3 0 

T r * c o v < r l 8 4 5 0 

I M M O B I L I A R I I D I U Z I I 
A « d e i 11 9 0 0 

A t t v In-Tot) 

Cooo'ar 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

PuanaTi Rp 

7 0 9 0 

7 0 0 0 

4 3 5 1 

4 1 5 0 

11 6 0 0 

Vor % 

0 72 
- 2 19 

0 0 0 

2 9 9 

3 77 

2 0 7 

1 5 2 

2 0 4 

7 0 7 

OOO 

1 5 5 

0 6 3 

5 4 7 

5 0 3 

0 9 5 

5 0 4 

1J 0 7 

6 2 5 

6 0 2 

0 8 7 

1 0 0 

- 0 2 9 

0 0 0 

7 ea 
4 5 9 

3 4 5 

0 2 9 

- 0 4 5 

- 0 9 9 

1 4 7 

0 B4 

1 9 4 

- 1 2 9 

7 2 3 

1 0 3 

0 7 0 

4 9 0 

0 0 0 

- 0 5 0 

- 0 2 5 

3 9 5 

0 9 4 

2 6 5 

1 0 4 0 

0 3 2 

2 0 1 

0 7 0 

1 9 0 

1 12 

- 0 3 0 

- 0 1 0 

1 76 

S 2 9 

1 8 0 

- 3 0 1 

1 4 5 

0 2 8 

- 1 4 3 

4 SO 

R u n a r v e n t o 15 8 4 0 - 1 6 1 

K E C C A M C H C A U T 0 M 0 B r U 3 T K H I 
Aiur.a 3 3 0 0 -137 

A'una RISO 

Danieli C 

Faarna Spa 

F i » Spa 

Fiat 

F.ai Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pi War 

roeh , S p i 

Franco T O H 

C'arebre 
Giare) R P 

Ind Secco 

M a ^ i e t i Rp_ 

Magna i , Mar 

Neccf» 

Nocchi Ri P 

O i v i - t i Or 

01 vait i Pr 
C u l l i Rp N 

Ouvelb Rp 

5a-T»m 

S i i t i 

S i l i Fr 

S a l ì ) Ri Ne 

Tf*r-«corrip 

\p\»l*incbou» 

2 8 3 0 

8 5 1 0 

3 4 9 0 

16 3 0 0 

11 5 5 0 

1 0 1 0 0 

7 5 0 0 

6 1 0 0 

3 3 9 0 

2 S 4 0 O 

2 4 0 0 0 

15 5 2 0 

3 0 5 0 

3 7 9 0 
3 S 6 5 

4 6 5 0 

4 8 7 0 

18 0 2 0 

1 0 0 0 0 

7 7 0 0 

14 8 0 0 

5 2 0 0 

14 3 0 0 

14 1 0 0 

7 7 1 0 

3 5 0 1 

3 9 0 0 0 

Wortrungton 1 9 0 0 

M t N E R A R C M F T A U U R O J C H I 
C a r i Mat It 5 2 8 0 

D a i - T » 

Falca 

Pack 1 G . 9 5 

Faick Ri Po 

t u » V i d a 

Magona 

T r « U « * 

TESIIU 
Canora Rp 
Canton» 

C u t » * » 
EfaeJon» 

Ftaac 

Fisac Ri Po 
Lm.f 5 0 0 
Lrnf R P 
Rotarv i 
Marro ' to 
M a r r a n o Rp 
d e a » 
SV-i 

2uccni 

D I V E R S I 
DI Ferrar» 
De Ferrari Rp 

oc anelala 
Con Acctor 
Joev Hotel 
Jo?r Hctal RJJ 

Pacchetti 

5 4 5 

9 5 0 0 

7 6 0 0 

8 5 1 0 

1 9 9 5 

9 2 9 0 

3 1 3 0 

9 6 1 0 
1 0 6 5 0 

2 2 3 1 
1 9 0 1 

12 1 0 0 

1 0 1 6 0 
2 0 2 0 
1 8 5 0 

18 5 0 0 
4 9 7 0 
5 1 5 0 

3 0 6 
6 6 8 1 

3 9 0 5 

2 7 9 0 
1 9 0 0 

5 0 0 0 

4 9 5 0 
1 0 1 0 0 
1 0 2 5 0 

3 0 0 

2 4 9 

0 12 

1 4 5 

- 1 B l 

1 0 1 

0 6 5 

0 0 0 
- 1 6 1 

2 7 8 

1 6 0 

- 0 4 0 

0 13 

- 1 6 1 

3 8 4 

1 7 1 

- 2 11 

1 4 8 

B 6 1 

2 5 8 

1 4 5 

3 5 0 

0 9 5 

2 14 

- 1 4 0 

2 6 8 

0 3 2 

- 5 12 

2 6 5 

4 5 3 

O E 3 

5 3 2 

- 1 0 5 9 

0 12 

2 57 
O O O 

5 0 3 

1 15 
0 4 2 
0 0 4 

- 3 5 0 
0 8 3 

0 1 0 
2 0 2 

- 0 8 0 
- 6 5 7 

O O O 
- 0 77 

1 6 8 
1 2 3 

- 1 14 

0 0 0 

- 4 5 2 
5 2 4 

2 0 8 

0 6 5 
0 9 9 

- 1 6 4 

Titolo 

B T N 1 0 1 8 7 1 2 % 

BTP I F B 8 8 1 2 % 

BTP 1GE87 1 2 , 5 % 

6TP 11G88 13 5 % 

BTP U G e S 12 $% 

BTP 1MG8B 12 2 5 % 

BTP 1 M Z 3 8 1 2 % 

BTP 1 N V 8 8 12 5 % 

BTP 10TB8 1 3 , 5 % 

BTP 1 0 T 8 8 12 6 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C t l 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 11 5 ^ 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 I O 5 % 

C C T E C U 85 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 , 7 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT A G 8 6 I N D 

CCT A G 3 6 E M A G 8 3 I N O 

CCT A G 8 3 E M A G B 3 I N O 

CCT A G S O I N D 

CCT A G 9 1 INO 

CCT A G 9 5 I N 0 

CCT AP8 7 I N O 

CCT AP88 INO 

CCT A P 9 1 INO 

CCT AP05 N D 

CCT C C 8 6 I S U 

CCT DC87 INO 

CCT O C 9 0 I N D 

CCT DC91 INO 

CCT E H M A C 9 3 I N D 

CCT ENI A G 9 8 I N O 

CCT F B B 7 I N D 

C C T F B B B I N D 

CCT FB91 INO 

CCT F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T G E 8 7 I N D 

CCT Gf 8 8 INO 

C C T G E 9 1 INO 

CCT GE92 l ' IO 

CCT G N B 7 I N D 

C C T G N B 3 I N D 

CCT G N 9 1 INO 

CCT G N 9 5 I N O 

C C T I G 8 8 I N O 

CCT L G 8 B E M I G 9 3 INO 

C C T I G 8 B E V L G 8 3 I N D 

C C T I G 9 0 I N 0 

C C T I G 9 1 INO 

C C T I G 9 5 I N D 

CCT M G B 7 I N 0 

CCT M G 3 8 I N O 

CCT M G 3 1 IND 

CCT V G 9 5 I N 3 

CCT U 2 1 7 1NO 

CCT M Z M I N O 

CCT M Z « 1 IND 

CCT M 2 9 5 I N D 

CCT N V 3 6 INO . 

CCT N V 8 7 INO 

CCT N V 9 0 I N 0 

CCT N V 9 0 E ^ e 3 l N D 

CCT N V 9 1 IND 

C C T O T 6 9 I N D 

C C T O T 8 8 E M O T B 3 I N D 

C C T O T 8 B E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 9 0 I S D 

C C T 0 T 9 1 INO 

CCT S T 8 9 I N D 

C C T S T e « E M S T 8 3 l * . 0 

CCT S T 8 8 E M S T 8 3 I N O 

C C T S T 9 0 I N D 

CCT S T 9 I I N D 

ED SCOI 7 1 / 8 8 6 H 

EDSCCH. 7 2 / 8 7 6 % 

ED SCOI 75 9 0 9 H 

E O S C C l 7 6 . 9 1 9 % 

E D S C W 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE t 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

Chcjt 

101 2 5 

101 0 5 

1 0 0 , 5 5 

9 9 9 

103 35 

103 5 

101 6 5 

103 

1 0 0 , 2 5 

102 8 5 

1 0 0 5 

114 

113 

109 ,5 

109 

1 1 0 8 

10» 1 

105 

« 4 9 

1 0 0 25 

9 9 9 5 

101 55 

9 3 75 

1 0 0 1 

^ 5 

101 3 

ÌOO 6 5 

101 4 

9 9 1 

101 4 

i o i e 
104 

1 0 " 1 

101 

I O ) 

101 4 

ICO 6 5 

1U2 25 

9 9 , 1 5 

1 0 0 1 

101 7 

101 

102 6 5 

10O 15 

101 6 5 

101 4 

101 7 

9 9 8 

1 0 0 35 

9 9 8 5 

102 

39 B 

1 0 0 4 

9 9 

101 6 5 

ICO 7 

1 0 1 . B 

9R S 

101 6 

1 0 0 T 5 

101 35 

9 7 75 

101 0 5 

101 75 

S ) 

103 6 5 

1 0 0 6 

1 0 0 5 

1 0 0 95 

101 8 5 

5 9 75 

1 C 0 2 5 

ICO 2 5 

1 0 0 1 

101 25 

9 8 7 

1 9 0 15 

i n i 

8 9 9 

102 

101 5 

107 

107 

6 0 

Var % 

0 2 » 

- 0 1(5 

0 1 0 

0 0 0 

0 34 
- 0 39 

0 4 4 

- 0 9 9 

- 0 2 J 

- 0 13 

0 0 0 

1 7 9 

0 B 9 

1 8 8 

- 1 19 

- 0 9 a 

- 0 4 9 

0 0 0 

1 7 , 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

-
- 0 0 5 

0 0 0 

ooo 
- 0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 9 7 

0 15 

O C O 

O D O 

0 15 

0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 7 0 

- o t o 

C 0 5 

0 0 0 

O O O 

- 0 3 9 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 } 

0 2 5 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 15 

0 2 5 

0 0 5 

- 0 C 5 

- 0 10 

- 0 1 0 

0 25 

-̂  
- 0 0 5 

0 2 5 

- 0 5 4 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

ooo 
0 0 0 

ooo 
0 0 0 

- 0 1 0 

0 7 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

- 0 4 7 

0 0 0 

1 "prof e morrete- r̂: 
D e n a r o 

O r o f i n o ( p o r o r i 

A r n ° n ! o (por k g l 

S t e r i n a v e 

S t o r i n e (a 7 3 1 

S t o r i n e ( p 7 3 ) 

K r u c o r m n d 

6 0 p o s o » m o s s i c e r n 

2 0 d o l l a r i e v o 

M a r e n g o s v i z z e r o 

M e r e n d o t t a ' i s n o 

M a r e n g o b o i Q B 

16 e o o 

2 5 3 7 0 0 

2 4 O O O 

2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 0 0 0 

6 B O O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Moron f j o f rancese 1 0 5 OOO 

S c à m b i , ~tm% 
MEDIA UFFICIALI W l CAM31 UIC 

Ieri Pr«e 

Denaro USA 

Marco t f o s i c o 

Franco ftanceie 

Ftor.no nlano>»e 

Franco be lg i 

Sterfc-a r ^ e i s 

Star ine rtandeae 

C e r c a deneie 

Dracma greca 

Eru 

DoTaro c a r a d e i e 

Yen giaccwreie 

Franco «^ « a r o 

Sce-lrfìo *jtn aco 

Corrjr» n o n ^ s » * * 

C t r o r t aveoate 

Marco fWanòese 

Eacudo portcqneee 

U S I 5 

P O I , 

2 1 4 5 5 

» 0 « . 1 C 5 

3 3 . J 5 1 

2 3 1 8 ) 5 

3 0 7 9 1 5 

1B8 9 5 

1 0 B 9 3 

1 4 7 3 . 8 5 

t l 2 1 . 4 7 5 

P i l i 

• 3 7 . 4 

9 7 . 1 7 7 

1 0 2 . 1 1 

2 1 3 1 

J 9 7 0 6 

1 0 147 

1 5 3 9 C5 

6 3 6 3 2 5 

2 1 4 . 9 1 

6 0 9 3 7 

3 3 6 7 S 

2 3 1 0 15 

2 0 7 9 7 5 

1 8 4 , 8 7 5 

1 0 9 2 

1 4 7 4 e 

1 1 0 7 9 7 5 

9 1 9 3 

8 3 3 . 9 

9 7 . e 4 7 

2 0 1 . 6 7 5 

2 1 3 . 1 1 5 

2 9 8 8 7 5 

io ìes 
Prwla ap»jndi 10 729 10715 

Convertibili Fondi d investimémo.^X--* 
i T,TO«O 

J A r / c F . i B 1 ' S 6 C v 1 4 % 

B r-d D e W e d 8 4 C v 1 4 % 

B j ' f f - . B l / B B C v 1 3 % , 

C e n e - M e i 8 3 C v 1 3 * 

C a s a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C-g» 8 1 / 9 1 C v .nel 

C* C v 1 3 % 

E « * es f i m i e» 
E f « i ! 6 S C v 1 0 5 % 

E»-b S i p w i C v 1 0 5 % 

E r - d r v » 6 5 C v 1 0 7 5 % 

E^c- -vDf» i 8 4 C v 1 2 % 

F . i » e 8 1 / 6 6 C v 1 3 % 

O r e r à . . 6 8 C v 1 2 % 

G I T I » - 9 1 C v 1 3 5 % 

1 l ' I 8 1 / 3 7 C v 1 3 % 

j r « i V 9 1 C v 1 3 5 % 

l - i . C » 8 5 ' 9 1 tr-^5 

(r. A - I w ee/93 9% 
I r . S t M 7 3 ' 8 8 C v 7 % 

•Tawjw 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a g r i M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a y r i 7 4 / 8 8 « » e v 7 % 

M « 4 o b B i r t R i o 1 0 % 

F V « K * C < ) B j . T i n , C v 8 % 

M * < * o F * t v » 8 8 C v 7 % 

M « a c e F , 5 » C v 1 3 % 

M « * o b f e ^ c e - n C v 7 % 

tfe&db Se^i-i 8 2 S * 1 4 % 

M e - S o b S<p e a C v 7 % 

M - < * o f ) S o » 8 9 C v 7 « 

M e - * * 8 8 C v 1 4 % 

M n L m n 8 2 C v 1 4 % 

M o r - B j S e l n ' V a ' l 1 0 % 

M < l n t w » « > n 8 4 l C v 1 4 % 

M o r - t e O i o n 8 4 2 C v 1 3 % 

Ofcverr, 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

0 « ^ » v » 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P r e » S c * C v 9 7 5 % 

P v e a 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S e t e 8 1 / 6 6 C v 1 3 % 

Se«4> 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

Sn,e Bpd 85/93 Cv 10% 
S P a o l o 9 3 A I U T I C v 1 4 % 

S t e t 8 3 / 6 8 S i a 1 I n d 

l e n 

1 5 0 5 

225 5 
1 5 6 

1 8 2 

6 9 9 

1 5 8 

E O O 

I S O 

1 8 4 

1 3 4 5 

1 3 4 5 

3 0 5 

1 5 0 

8 7 0 

7 6 7 

8 1 5 

1 3 1 

2 7 9 5 

2 1 4 5 

2 5 0 6 

3 7 5 

8 5 1 

n p 

1 4 0 

2 8 5 

1 1 1 

5 4 0 

1 6 0 

1 9 3 9 

1 5 7 5 

3 3 1 

2 5 7 5 

4 9 0 

1 9 1 

3 1 5 

3 1 6 

3 1 1 

3 1 0 

320 
338 
191 
368 
290 
266 
1 7 4 

P r e c 

1 5 0 

2 2 4 

1 5 7 

1 7 8 

6 9 9 

1 5 0 

5 4 0 

1 4 7 

1 8 2 

1 4 1 5 

1 3 7 5 

3 2 0 

1 5 4 5 

8 6 0 

7 6 7 

8 6 1 

1 2 8 5 

2 8 3 

2 2 8 

2 5 0 6 

3 S O 

8 5 1 

n p 

1 4 0 

285 
99 9 

595 
1 5 6 

1 9 6 5 

1 5 7 5 

3 0 3 

2 5 6 5 

4 9 0 

ì es 
3 1 8 

3 2 0 

3 1 1 

3 3 7 

2 1 4 

3 3 8 

1 9 3 5 

3 7 4 

3 0 1 

2 6 0 

1 7 S 

G E S T I P A S IO) 

I M C A P I T A I (A ) 

I V R E N O ( 0 ) 

FONOERSEL I B I 

A R C A 6 B ( 8 ) 

A R C A RR ( 0 ) 

PR M E C A P I T A L ( A | 

P R . V E R E N O ( B I 

P R l V E C A S M ( 0 1 

F PROFESSIONALE ( A l 

G E N E R C O M I T (B) 

I N T E R B A Z O N A R I O ( A l 

I S T F S B C 3 3 1 I G A Z ( 0 ) 

I N T E R B R E N D I T A ( O l 

N O R O F O N O O ( 0 ) 

E U R O A N D R O M E D A ( S I 

E U R O A N T A R E S (O l 

E U R O V E G A ( 0 1 

F O R I N O (A) 

V E R D E ( 0 1 

A Z Z U R R O (91 

A L A ( O ) 

I I S R A (B l 

M U l T I f l A S (Bl 

F O N D i C R l 1 ( 0 1 

F O N O A T T I V O ( 9 Ì 1 

SFORTE S C O ( 0 1 

V I S C O N T E O ( B | 

F O N O I N V E S T 1 101 

F O N D I N V E S T 2 (B) 

A U R E O B 

N A G R A C A P I T A L ( A l 

N A G A A R E N D ( 0 ) 

REOOiTOSETTE ( 0 1 

C A P I T A I G E S T (B l 

Ft tSPARM"0 ITALIA E i l A N C l A T O (31 

R l S P A R M i A U R E O 1 9 ' R E D O I T O ' 0 ) 

RE N O » I T ( 0 1 

F O N D O C E N T R A L E ( B | 

B N R E N O C O N D O I B l 

B N fcrutTif-ONDO ( O l 

CAPlTALF lT (B l 

C A S H M F U N O (B) 

C O R O N A FERREA I B I 
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GESTìELLE B (81 

E U R O M 0 8 RE CF I B I 

EPTCAPlTAL (81 

1 5 l » 3 

2 2 7 2 5 

14 C 4 4 

2 4 2 1 9 

I B 9 4 4 

I l 7 4 2 

2 4 7 1 6 

1S 0 4 4 

1 2 1 4 4 

2 5 0 6 9 

19 0 4 5 

1 7 7 2 8 

1 2 6 3 » 

1 2 0 « 2 

1 2 C 8 2 

1 5 5 4 7 

1 2 4 ( 7 

I O 8 9 3 

2 0 C 9 I 

1 1 4 B | 

1 5 * 5 2 

1 1 S 4 1 

1 5 6 7 4 

1 6 0 4 0 

1 1 1 7 1 

1 3 4 5 7 

1 2 . 0 1 1 

1 5 5 4 4 , 
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H U J I T I R A S 

1 4 t 0 9 

1 3 9 7 9 

1 1 7 0 0 

1 3 9 5 e 

1 3 5 0 1 

1 8 2 7 8 

1 2 1 C 9 

1 1 3 C 5 

1 3 5 3 9 

1 0 9 4 1 

1 1 S 9 7 

1 1 2 9 5 

1 2 3 0 0 

1 0 1 6 6 

9 8 0 7 

1 0 2 4 8 

1 0 2 1 8 

9 8 9 9 

9 fi3t 

9 9 3 1 

15 2 0 9 

2 2 8 2 0 

1 4 0 3 9 

7 4 3 4 3 

13 9 3 7 

1 1 7 4 7 

2 4 7 9 4 

1 3 0 7 1 

1 2 1 4 8 

2 5 1 3 8 

1 9 I 0 S 

17 8 0 3 

12 etvo 
1 2 0 6 O 

1 2 1 C 8 

15 5 9 9 

1 2 4 9 1 

1 0 6 9 » 

2 0 1 3 1 

1 1 5 1 3 

1 5 9 2 4 

1 1 5 4 9 

1 5 7 1 0 

1 9 0 7 7 

1 1 2 3 3 

1 3 7 5 8 

1 2 0 4 8 

1 5 6 2 7 

1 1 6 7 4 

1 3 9 5 4 

1 4 9 S 4 

13 7 4 7 

I l 7 3 1 

1 4 1 6 8 

1 3 5 5 7 

1 3 9 5 1 

1 2 1 2 9 

1 1 3 2 5 

1 3 6 0 4 

1 0 *»79 

1 2 0 8 4 

1 1 3 1 7 

1 2 3 5 3 

1 0 1 9 9 

9 6 3 S 

1 0 2 5 2 

1 0 2 2 3 

9 9 1 4 

9 199 
9 9 4 1 
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167 1 7 7 . 8 0 
10.050 10 0 5 2 
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